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REATI CONTRO IL PATRIMONIO CULTURALE (artt. 25 septiesdecies e 

duodevicies) 

In data 23 marzo 2022 è entrata in vigore la legge n.9/2022 recante “Disposizioni in materia 

di reati contro il patrimonio culturale” con la quale, nel Codice penale, s’inserisce il titolo 
VIII-bis, rubricato “Dei delitti contro il patrimonio culturale”. La tutela dei bene culturali è 

centrale all’interno della nostra Costituzione ed attraverso questa legge il legislatore ha 

inteso razionalizzare il sistema penale inserendo all’interno del Codice penale norme 
contenute nel D. Lgs. n.42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, c.d. Codice 

Urbani). 

Lo scopo di tali norme è di ottenere un inasprimento del trattamento sanzionatorio 

innalzando le pene edittali vigenti rispetto ai corrispondenti delitti semplice, per conformarsi 

alla Convenzione di Nicosia, adottata dal Consiglio d’Europa il 19 maggio 2017 e volta a 
“prevenire e combattere il traffico illecito e la distruzione di beni culturali”, nel quadro 

dell’azione dell’Organizzazione per la lotta contro il terrorismo e la criminalità organizzata. 

Siffatta Convenzione, infatti, prevede che le sanzioni siano effettive, proporzionate e 

dissuasive.  

La suddetta legge potenzia gli strumenti investigativi per contrastare i reati contro il 

patrimonio culturale, per cui saranno possibili arresti in flagranza, processi per direttissima 

e intercettazioni anche per i reati contro il patrimonio e si avrà uno strumento più efficace 
contro il traffico d’arte, fonte di finanziamento sempre più utilizzata da terrorismo e 

criminalità organizzata. 

Ulteriore scopo è quello di garantire un’uniforme interpretazione delle norme, facendo uso 

quindi di una terminologia omogenea più idonea alla redazione di un sistema coerente, 

organico e sistematico nella materia. 

Tuttavia, anche le realtà che non si trovano ad operare nei settori più direttamente 

interessati dalla riforma potranno essere esposte al rischio di commissione dei reati di cui 

sopra. Si pensi, ad esempio, a realtà che si svolgono la propria attività d’impresa in contesti 
ambientali di pregio, ad esempio in occasione della progettazione e della messa in atto di 

lavori di ristrutturazione o ampliamento dei propri impianti. 

Si pensi alle numerose aree sottoposte nel nostro Paese alla tutela della Soprintendenza dei 

Beni Culturali e riconosciute Patrimonio Mondiale dell'UNESCO sulle quali insistono, 

storicamente, diverse attività economiche. 

Fattispecie di reato previste dagli artt. 25 septiesdecies e duodevicies del D. 

Lgs. 231/2001 

Furto di beni culturali (art. 518 - bis c.p.) 

La fattispecie incriminatrice contempla la condotta di chi si impossessa di un bene culturale 

mobile altrui, sottraendolo a chi lo detiene, al fine di trarne profitto, per sé o per altri, o si 

impossessa di beni culturali appartenenti allo Stato, in quanto rinvenuti nel sottosuolo o 

nei fondali marini. 

 

Appropriazione indebita di beni culturali (art. 518 - ter c.p.) 

Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall´articolo 640-bis, chiunque mediante 

l´utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, 

ovvero mediante l´omissione di informazioni dovute, consegue indebitamente, per sé o 

per altri, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, 
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comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle 

Comunità europee è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni.  Quando la somma 

indebitamente percepita è pari o inferiore a 3.999,96 euro si applica soltanto la sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma di denaro da 5.164 euro a 25.822 euro. Tale 

sanzione non può comunque superare il triplo del beneficio conseguito. 

 

Ricettazione di beni culturali (art. 518 - quater c.p.) 

La norma in esame punisce chi, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, acquista, 

riceve od occulta beni culturali provenienti da un qualsiasi delitto, o comunque si intromette 

nel farli acquistare, ricevere od occultare. 
 

Riciclaggio di beni culturali (Art. 518 - sexies c.p.) 

La fattispecie incriminatrice punisce chi sostituisce o trasferisce beni culturali provenienti 

da delitto non colposo, ovvero compie, in relazione ad essi, altre operazioni, in modo da 

ostacolare l'identificazione della loro provenienza delittuosa. 

 

Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (Art. 518 - octies c.p.) 

Chiunque forma, in tutto o in parte, una scrittura privata falsa o, in tutto o in parte, altera, 

distrugge, sopprime od occulta una scrittura privata vera, in relazione a beni culturali 

mobili, al fine di farne apparire lecita la provenienza, è punito con la reclusione da uno a 

quattro anni. 

 

Chiunque fa uso della scrittura privata di cui al comma precedente, senza aver concorso 

nella sua formazione o alterazione, è punito con la reclusione da otto mesi a due anni e 

otto mesi. 

 

Violazioni in materia di alienazione di beni culturali (Art. 518 - novies c.p.) 

É punito con la reclusione da sei mesi a due anni e con la multa da euro 2.000 a euro 

80.000: 

1) chiunque, senza la prescritta autorizzazione, aliena o immette sul mercato beni culturali; 

2) chiunque, essendovi tenuto, non presenta, nel termine di trenta giorni, la denuncia degli 

atti di trasferimento della proprietà o della detenzione di beni culturali; 

3) l'alienante di un bene culturale soggetto a prelazione che effettua la consegna della cosa 

in pendenza del termine di sessanta giorni dalla data di ricezione della denuncia di 

trasferimento. 

 

Importazione illecita di beni culturali (Art. 518 - decies c.p.) 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nei reati previsti dagli articoli 518 quater, 518 

quinquies, 518 sexies e 518 septies, importa beni culturali provenienti da delitto ovvero 

rinvenuti a seguito di ricerche svolte senza autorizzazione, ove prevista dall'ordinamento 

dello Stato in cui il rinvenimento ha avuto luogo, ovvero esportati da un altro Stato in 

violazione della legge in materia di protezione del patrimonio culturale di quello Stato, è 

punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 258 ad euro 5.165. 

 

Uscita o esportazione illecite di beni culturali (Art. 518 - undecies c.p.) 

Chiunque trasferisce all'estero beni culturali, cose di interesse artistico, storico, 

archeologico, etnoantropologico, bibliografico, documentale o archivistico o altre cose 

oggetto di specifiche disposizioni di tutela ai sensi della normativa sui beni culturali, senza 
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attestato di libera circolazione o licenza di esportazione, è punito con la reclusione da due 

a otto anni e con la multa fino a euro 80.000. 

La pena prevista al primo comma si applica, altresì, nei confronti di chiunque non fa 

rientrare nel territorio nazionale, alla scadenza del termine, beni culturali, cose di interesse 

artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, bibliografico, documentale o archivistico 

o altre cose oggetto di specifiche disposizioni di tutela ai sensi della normativa sui beni 

culturali, per i quali siano state autorizzate l'uscita o l'esportazione temporanee, nonché 

nei confronti di chiunque rende dichiarazioni mendaci al fine di comprovare al competente 

ufficio di esportazione, ai sensi di legge, la non assoggettabilità di cose di interesse 

culturale ad autorizzazione all'uscita dal territorio nazionale. 

 

Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso 

illecito di beni culturali o paesaggistici (Art. 518 - duodecies c.p.) 

Chiunque distrugge, disperde, deteriora o rende in tutto o in parte inservibili o non fruibili 

beni culturali o paesaggistici propri o altrui è punito con la reclusione da due a cinque anni 

e con la multa da euro 2.500 a euro 15.000. 

Chiunque, fuori dei casi di cui al precedente comma, deturpa o imbratta beni culturali o 

paesaggistici propri o altrui, ovvero destina beni culturali a un uso incompatibile con il loro 

carattere storico o artistico ovvero pregiudizievole per la loro conservazione o integrità, è 

punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 1.500 a euro 10.000. 

Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (Art. 518 terdecies c.p.) 

La norma in esame punisce chiunque, fuori dei casi previsti dall'articolo 285, commette fatti 

di devastazione o di saccheggio aventi ad oggetto beni culturali o paesaggistici ovvero istituti 

e luoghi della cultura. 

Contraffazione di opere d’arte (Art. 518 quaterdecies c.p.) 

É punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da euro 3.000 a euro 10.000: 

1) chiunque, al fine di trarne profitto, contraffà, altera o riproduce un'opera di pittura, 

scultura o grafica ovvero un oggetto di antichità o di interesse storico o archeologico; 

2) chiunque, anche senza aver concorso nella contraffazione, alterazione o riproduzione, 

pone in commercio, detiene per farne commercio, introduce a questo fine nel territorio dello 

Stato o comunque pone in circolazione, come autentici, esemplari contraffatti, alterati o 
riprodotti di opere di pittura, scultura o grafica, di oggetti di antichità o di oggetti di interesse 

storico o archeologico; 

3) chiunque, conoscendone la falsità, autentica opere od oggetti indicati ai numeri 1) e 2) 

contraffatti, alterati o riprodotti; 

4) chiunque, mediante altre dichiarazioni, perizie, pubblicazioni, apposizione di timbri o 
etichette o con qualsiasi altro mezzo, accredita o contribuisce ad accreditare, conoscendone 

la falsità, come autentici opere od oggetti indicati ai numeri 1) e 2) contraffatti, alterati o 

riprodotti. 

É sempre ordinata la confisca degli esemplari contraffatti, alterati o riprodotti delle opere o 
degli oggetti indicati nel primo comma, salvo che si tratti di cose appartenenti a persone 

estranee al reato. Delle cose confiscate è vietata, senza limiti di tempo, la vendita nelle aste 

dei corpi di reato. 
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Procedure a rischio 

Con riferimento ai menzionati reati devono intendersi qui per riportate le procedure 

inserite nel relativo file “Procedure aziendali a rischio reati”, a cui si rimanda. 

 


